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TEATRO • Spettacolo dostbieuskiano a Roma 

Notte italo-russa 
e ospiti polacchi 

Pampiglione autore, regista, interprete (con Carla Cassola) 

ROMA — In periodi di stra
zio e inquietudine, il nome di 
Dostoievski torna ad affiora
re alla coscienza (o al sub 
conscio) di molti. Non per ca
so. da un paio di stagioni in 
qua, si son visti rappresen
tati sulle ribalte italiane nuo
vi adattamenti dell'Idiota e 
dei Demoni. All'Idiota, in par
ticolare (ma non senza rifles
si dei Demoni, appunto, e dei 
Fratelli Karamazov) si richia-

• ; • • « " ! -w { »' -. 
ma Giovanni Pampiglione con 
questo suo Notturno, che si 
da all'Alberico nel quadro del
la , rassegna « prove d'auto
re» (fino al 29 aprile, una 
ripresa è possibile in au
tunno). 

Lo spettacolo non smentisce 
il titolo: solo gruppi di can
dele rischiarano la scena, cir
condata da un buio fondo. 
Ma la notte è soprattutto nel
l'anima dei due protagonisti, 

TEATRO - Presentato a Roma 

Rasputin sospeso 
tra umanità e potere 
L'interpretazione di Salvatore Martino 
ROMA — Un Rasputin di 
tulio rispetto quello che Sal
vatore Martino, con Impres
sionante pnyitque-au-role, in
terpreta. monologando per 
caca un'ora nel piccolo spa
zio inlernottiano del teatro 
Del Prado. Il testo è dei lo 
scrittore (anche teatrale), 
Mario Angelo Ponchia l« 11 
Signor Ocklns », « La dolce 
Giovanna », « Giordano Bru
no ») la regia è di Mauro 
Segatori la colonna musica
le, su brani di Mussorgsky, 
Wagner, Strawinski e Boro-
din l'ha curata Guido Seni
li igol; l'allestimento, realizza
to dal « Gruppo Teatro In
contro ». e patrocinato dal 
Comune di Grosseto. 

Si tratta di un quasi poeti
co recupero critico analitico, 
del famoso e assai discusso 
personaggio, che caratterizzò 
drammaticamente l'ultimo 
periodo di potere della dina
stia del Romanoff, sconvol
gendo con la sua presenza, il 
suo comportamento, le sue 
azioni la zarina, lo stesso 
zar Nicola II e numerose da 
me di corte; in seguito ad 
una congiura di palazzo ven 
ne ucciso dal principe Felix 
Jussupov nella notte del 17 
dicembre 1916. 

Ma chi era in effetti Gri-
gori Jesimovich Nowy, detto 
Rasputin? Un oscuro conta
dino, divinizzato dalle creden
ze popolari e dal fanatismo 
superstizioso di una aristo
crazia ormai in punto di mor
te o un ambizioso « guarito
re » più astuto che rozzo • In 
uzzolo dì taumaturgia ma so
stanzialmente avido di agi, 
di potere e di femmine bla
sonate o ancora una « vitti
ma » delle sue ambizioni. 
.strumentalizzata cinicamen
te in un gioco di corte? 
Il testo di Ponchia non dà 

una risposta univoca a questi 
interrogativi, né certamente 
si prefiggeva di darla. Il suo 
lungo monologo, strozzato al
la fine dai colpi di pistola di 
Jussoppov — il veleno non 
era riuscito a stroncare la 
forte fibra dello Staretz —, 

Salvatore Martino 

ripercorre lungo il filo di u-
na memoria incalzata dal a 
morte ormai incombente, le 
tappe e i traguardi di una 
« resistibile ascesa ». A illu
minare di una. a volte anche 
sottilmente, ironica lucidità il 
personaggio, interviene inve 
ce l'intepretazione creativa 
dell' « attore », impegnata ad 
esprimere il drammatico 
conflitto interiore fra la ter
rigna contadinità del Raspu
tin e la sua « aristocraticità » 
di riporto, esteriorizzata 
questa negli abiti, nei gpsti e 
dall'ambiente in cui agisce 
(di Mario Grossi gli elementi 
scenici, di notevole rigore 
nella loro precisione ammon
tale. Salvatore Martino atto
re trentanovenne di salda pre
parazione professionale e cul
turale (svolge anche un'inten
sa attività poetica e lettera
ria: «La fondazione di Nini-
ve», pubblicato nelle «Carte 
segrete di poesia »; « Comme
morazione dei vivi» di pros
sima uscita per le edizioni 
Rebellato), è infatti riuscito 
a risolvere scenicamente il 
difficile personaggio, confe
rendogli un notevole pattini 
drammaturgico, sempre sot
teso da una dialettica anali-
ticità tendente a recuperare 
criticamente l'uomo Rasmitin 
e l'habitat storico-sociale che 
Io ebbe a protagonista. 

n. f. 

il principe Miskin e l'amico 
rivale Rogozin. L'avvio del
l'azione, che consiste del re
sto in un lungo, tormentato 
dialogo, li coglie alla fine del 
romanzo, durante l'ultimo in
contro. dopo che Rogozin ha 
ucciso Nastasia Filippovna. la 
donna amata, in modo diver
so. da entrambi. La strana 
veglia funebre si dilata nel 
tempo e nello spazio, riallac
ciandosi alla prima conoscen
za di Miskin e di Rogozin 
sul treno per Pietroburgo. 
coinvolgendo altri loro con
fronti e colloqui, per rimette
re capo a quello supremo, che 
determinerà. nell'c Idiota >. la 
crisi conclusiva, la perdita 
d'ogni lume di ragione. 

Appena due. quindi, sono gli 
interpreti: lo stesso Giovanni 
Pampiglione — che firma an
che la regia — come Rogo
zin. e Carla Cassola nei pan
ni di Miskin. L'aver affida
to a un'attrice la parte del 
principe non vuol essere co-
ir.unque una concessione al
la moda del travestimento. 
né sottolineare specifiche am
biguità del personaggio; ma 
semmai rilevare quanto di 
femminile esso implica, nel 
senso di quella bontà senza 
limiti, di quella disarmata 
umanità che lo caratterizza
no: indossando, al termine, 
abiti muliebri, Miskin s'iden
tificherà quasi con la scom
parsa Nastasia, assumendo in 
tutto l'aspetto di vittima sa
crificale. 

Una terza figura costeggia 
peraltro la vicenda: è il vio
linista Zbigniew Paleta, che 
esegue una dolente, allusiva 
partitura di Stanislaw Ra-
dwan; polacchi entrambi, a-
mici di Pampiglione. il quale 
in Polonia ha soggiornato e 
lavorato vari anni, contri
buiscono in misura notevole 
alla suggestione di Notturno, 
evocandogli attorno ulteriori 
rovelli, pensieri di angoscia 
mortale, non troppo dissimili 
da quelli che. stilizzati in una 
forma grafica incisiva e ag 
gressiva, ritroviamo poi nei 
manifesti di Franek Staro-
wieyski. 

Di questo artista, polacco 
egli pure, di conturbante la 
lento, delle sue illustrazioni 

j per opere teatrali e cinema
tografiche. si orfre dunque 
all'Alberico una mostra piut 
tosto nutrita (disposta negli 
ingressi della sala principale 
e della sottostante saletta). 
che potrebbe anche indurre a 
considerazioni autocritiche su 
quanto qui da noi si Ta (o 
non si fa) in tale campo. In
somma. una serata neli'ormai 
collaudato locale del quartie
re Prati può dirsi abbastanza 
bene spesa, e il pubblico del
la € prima » di Notturno non 
ha mancato di confermarlo. 
applaudendone coi viva cor
dialità i realizzatori. 

ag. sa. 

LIRICA - A Roma l'opera di Gaetano Doiiizetti 

«Anna Bolena»vdue 
melodrammi in uno 
ROMA — Convivono nell'A fi
na Balena di Duiuzetti due 
opere: una per ciascuno dei 
due atti, entrambi aiticolati 
in tre quadri. La prima (zin
na Balena risale ai 1830) pre
senta i personaggi nella lo
ro convenzione melodramma
tica e quasi alla ricerca del 
loro dramma. Una ricerca 
che va per le lunghe (com
presa l'Introduzione e nono
stante qualche taglio, il pri
mo atto va avanti per un'ora 
e tre quarti) e indugia, per
sino sfacciatamente, ne'la 
routine, ne! mestiere, nella 
convenzione, appunto. Enrico 
Vili vuole sbarazzarsi della 
moglie, Anna Bolena. e in-
segue pretestuosi segni di un 
tradimento dell'amor coniu
gale. 

Lo stesso compositore met
te insieme dall'esterno le 
«giustificazioni » della sua 
musica, premurosa soprattut
to di una piacevolezza im
mediata. Ma traspare dall'or
chestra Qualche ansia di su
peramento della routine: ta
luni scatti strumentali, raf
finati e dotti, suonano come 
preludio ad una svolta che 
però non arriva. 

Certe sospensioni del suo
no. certe attese, rimangono 
senza seguito, mentre (sem
pre in quella che diremmo 
le prima opera delle due che 
convivono nell'Anna Bolena) 
si afferma quella beau « in
differenza » che ebbe Rossini 
(quello, ad esempio. de-WOteì-
In e dPl Barbiere di Siri-
gito nei confronti del tragico 
e del comico. 

Senonchè. dopo l'intervallo 
(e intanto nel foyer del pri
mo piano può ammirarsi una 
mostra donizettlana: la casa 
natale, con H camino ador-
nato di aglio contro i vam
piri; il vecchio pianoforte, il 
campo d' bocce, ecc.), ha 
inizio Ut vera opera, forte, 
drammatica, Intensa, spie-
tuta. 

Anna Bolena viene tratta 
in arresto, ì giudici la con 
danneranno, la morte le vie
ne incontro a grandi passi 
E qui la fantasia e l'emo
zione del musicista fanno 
scattare quella svolta che pri
ma non erano riuscite ad af
frontare. La musica acquista 
un fitto spessore e una ine
dita presa. Rossini tace (il 
Guglielmo Teli ha concluso 
In Francia, nel 1829, la sua 
carriera operistica). Bellini 
non è ancora giunto ai suoi 
capolavori Verdi ha soltanto 
diciassette anni, come Wa
gner. Abbiamo con zinna Bo
lena un Donizetti che entra 
(basta l'ultimo quadro del
l'opera), e autorevolmente. 
nella schiera dei grandi. 

Il riconoscimento della 
grandezza di Don'zetti è sta
to agevoleto da una miraco
losa, buona edizione dell'ope
ra andata in scena martedì 
(diciassette) e a ridosso del 
le cosiddette (e anche cosi 
fatte) feste pasquali, npl ri 
cordo di una prova svoltasi 
venerdì. Si vede che è oro-
prlo il contrario: è di venere 
e di marte che si dà princi
pio all'arte. 

Il miracolo, però, sta nel

la consapevole bravura del 
l'orchestra e del coro che 
hanno trovato smaJto e sen
sibilità. sospinti e proprio pU 
smati e convinti dalla ca'da. 
affettuosa direzione di Nino 
Sanzogno (spesso ha abban 
donato la bacchetta a vnn 
taggio di un illuminante glo 
co di mani) che ritornava 
sul podio, per la prima voi 
ta, dopo un massacrante ma
lessere. 

Attenta all'interno crescen 
do dejla musica, è apparsa 
la regia di Filippo Crivelli, 
bene incastonata dalle son
tuose scene di Nicola Benois 
(cui solo muoveremmo l'aD-
punto di aver lasciato In blan 
co e nero la ricca pinacoteca 
sfoggiata da Enrico VIII). 

Una meraviglia le voci. 
sanguigne e temprate di Pao 
lo Washington, di Maria Lui
sa Nave. Ottavio Garaventa, 
Laura Bocca e Loris Gam-
belli — né ci dimentichiamo 
di Manlio Rocchi — tutte so
vranamente fasciate da aii^' 
la — cosi dolce, e levigata. 
cosi ferma ed estatica, mi 
all'occorrenza eroica — di 
Katia Ricciare'H, protagoni
sta della serata. 

Anplausi aeU intenveti tut
ti, a scena aperta, alla fine 
di opni quadro e al termine 
dell'opera. 

ti. V . 

NPI.LA FOTO SOPRA IL T I 
TOLO: una scena dell'* Anna 
Bolena » 

Dal 24 aprile una mostra dedicata a Giuseppe Piermarini 

A Foligno l'architetto della Scala 
MILANO — «Giuseppe Piermarini, archi
tetto della Scala»: questo il titolo di una 
mostra allestita a Foligno, a palazzo Trin
ci, e che verrà inaugurata il 24 aprile pros
simo. L'iniziativa, presentata alla stampa 
ien mattina presso il teatro alla Scala dal 
sindaco di Foligno, Giorgio Raggi, da Fran- -
cesco Ogliari, assessore alla cultura del Co
mune di Milano e dal sovrintendente alla 
scala Carlo Maria Badini, è la prima di un 
complesso di operazioni destinate a far co 
noscere. si spera in tutta Italia, la figura e 
l'opera del famoso architetto. 

Nell'autunno prossimo, sempre a Foligno 
si aprirà una seconda mostra costituita dal ' 
d'.seem e dai materiali di documentazione 
riguardanti '.attività dell'architetto foli-

gnate • e l'ambiente in cui operò. Da qui 
prenderà 11 via il progetto per uno studio 
più globale sullo sviluppo urbanistico di 
Foligno e poi dell'Umbria dal '700 ad oggi. 
progetto che sfocerà nel « Museo della cit
tà 38 ». In questo programma di ricerca 
verranno coinvolte tutte le scuole della zo 
na e gli stessi cittadini. • 

Infine. Piermarini matematico, astronomo 
e costruttore di macchine agricole verrà 
studiato da un gruppo di lavoro legato alia 
biblioteca che preparerà un audiovisivo, una 
bibliografia ragionata, una catalogazione 
delle sue opere, un gabinetto dei disegni, 
delle stampe e delle fotografie e allestirà 
un'aula didattica multimedia per la proie
zione di film, videonastri e diapositive. 

TEATRO - A Roma « Mi voleva Strehlér » 

plateali doppisenst. 
Il giovili attore mastica a-

maro. ma resiste, rifugiando 
si, nel sogno (proibito?) di 
un provino con il « Grande 
Regista »; appunto Giorgio 
StrehW. Eccolo allora nella 
so!itud:ne della sua stanza. 
dove campeggia tra l'altro un 
erande poster di Clark Gable. 
immaginare e raccontare a 
se stesso i momenti del tanto 
desiato incentro. Che fare, che 
dire, come vestirsi, co^a esi
bire? Come dimostrare al de 
miurgo la sua bravura, le 
sue molte capacità rroresse. 
la sua volontà di « sfondare >? 
Come far colpo, insomma? 

Lo spettacolo è tutto qui 
Nei tentativi un no" coffi di 
presentare il mcslio di se sto* 
so: n^lle prove e riprove di 
questa o di ouella battuta: 
n*»lla ricerca affinnata e af
fa isiosa della narola. del ee 
sto giusti... Poi. ma. come 
in un sogno. an?ì in una sor 
ta di incubo, arriva l'atteso 
giorno, e l'attonicolo. sempre 
più frustrato, si ritrova con 
tro il fondale di un sran-le 
lenzuolo bianco — owflo del 
lo streleriano Giardino (*c\ ci 
li»ni — tra i tuoni e i larmi 
della Tempesta, a c r i cch ia 
re. stremato, la stessa can
zoncina idiota, pretesa oer i 
suoi clienti dil caprone rWI" 
odiato cab-ristorante in cui V 
avevamo trovato agli inizi. 

Una parabola d'oggi intinta 
nell'amarezza? Forse anche 
questo, nelle intenzioni dei due 
attori. Ma dallo spettacolo e-
mergono s<)prattutto una di
vertita e divertente ironia su 
certi aspetti del nostro costo 
me teatrale, sui tic. ambizioni 
f vizletti dell'c animale atto 
re > e ovviamente, come già si 
accennava all'inizio, la bra 
vura. la sicurezza scenica e 
la simpatia di Maurizio Miche
li, interprete meritatamente 
festeggiatissimo. che Strehlér 
certamente vorrà... 

Nino Ferrerò 

LIBRI E SPETTACOLO 

La musica da consumare 
(e quella già consumata) 

Maurizio Micheli in i Mi voleva Strehlér... » . 

Quando appare in 
sogno il 
Grande Regista... 

ROMA — E' proprio bravo e 
ci sa fare, e non solo come 
cntcrtainer da paleo-cabaret 
periferico, il Maurizio Miche
li che da martedì sera, tutto 
solo sul piccolo palcoscenico 
del Flaiano. per circa due ore, 
strappa applausi e risate rac
contando le verosimili peripe
zie di un giovili attore che 
giunto a Milano dal profondo 
Sud. vorrebbe entrare, a ves; 
siili più o meno spiegati nell* 
arena del garantitisslmo « tea
tro ufficiato. 

Lo spettacolo si intitola in
fatti Sii volerà Strehlér. ed a 
scriverlo sono stati k» stesso 
Micheli ed Umberto Simonet
ta; di Lino Patrono le musi 
che suonate al piano da Gio
vanni Del Giudice: di Piero 
Dotti le scene e i costumi. 

Nel titolo. - spiritosa niente 
ammiccante, vi è già il noc
ciolo di tutta la vicenda: anzi 
il suo punto « dolente ». Ed è 
appunto li che batte continua 
mente la scioltissima lingua 
del comico, ma anche a volte 
un po' patetico protagonista. 
Nella < finzione scenica » si 
chiama Fabio Aldoresi; pro
viene da Bari e dintorni do
ve ha tentato, ma con scarsa 
fortuna, ì primi approcci con 
il teatro e una volta approda
to a Milano, accetta, s'inten
de per campare, di esibirsi 
in un cabaret-ristorante dove 
i clienti, tra un risotto e un 
piatto di maccheroncini al su
go. ridacchiano distrattamen
te alle sue battute, a volte 
persino spiritose, preferendo
gli però idiote canzoncine dai 

RICCARDO B E R I O N C E L L I -
FRANCO BOLELI . I : «Musi
ca da non consumare » — 
Ediz. I l Formichiere, 1979. 
pagg. 154 — L. 4.000, 
W O O D Y G U T H R I E : «Nato 
per vincere » — Mazzotta E-
ditore. 1979. pagg. 252 — lire 
5.000. 

P IER T A C C H I N I : • I grandi 
della musica pop • — Lon
ganesi • Guide pratiche >. 
1979. pagg. 264 — L. 3.000. 

Continua la voga del libro 
veloce, parallelo all'articolo 
da giornale o da rivista, e 
forse è in materia di musi
ca che si è giunti all'infla
zione. 11 libro da consumare 
al momento, insomma: in con 
traddizione magari con il tito 
lo nel caso specifico questa 
Vusica da non consumare. 
Una raccolta di schede di 
scografiche. anche se scritte 
appositamente per la circo 
stanza e non riprese da rivi 
ste specializzate. E' bene, pe 
rò. precisare subito che. se 
il volumetto s'inserisce nella 
succitata struttura d'uso im 
mediato, lo fa con l'intelligen
za e quel bagaglio di doti di 
lettura provinciale non riduci
bile al semplice termine di 
« gusto > che contraddistinguo
no i due autori, facilmente in
dividuabili dal loro differente 
linguaggio. 

E tuttavia, soprattutto in 
Bolelli. permane qui un ti
pico eccesso missionario che 
dà ai suoi interventi un e con
tinuum » moralistico. In al
tre parole, l'autore pare 
preoccupato di controbattere 
nemici del rapporto arte vi
ta nascosti ad ogni pagina e 
soprattutto di farsi avvocato 
della giustezza di queste mu
siche al punto di non scen 
dere a volte all'interno di esse 

della loro fenomenologia Per
ché preoccuparsi poi. che ta
li musiche non vengano con 
sumate quando, ahinoi, esse 
nella realta non lo sono pro
prio ed è per questo che vi
vono tanto pericolosamente? 

L'altro autore. Bertoncelli. 
partiva già avvantaggiato dai 
dischi trattati: il pop. infat
ti. vive nel fuoco del consu
mo anche quando, magari, 
vi s'oppone e l'analisi non 
può che fare i conti con que
sta tensione. A questo punto. 
non commetteremo l'ingenui
tà di protestare per ciò che 
in questa e discografia indi
spensabile dei 70» mane», da 
TÌamiet Eluiett a Julius Hem 
phill. Gli autori premettono 

ironicamente che il loro li 
bro è naturalmente tendenzio 
so e che \enderà meno del
l'ultimo LP dei Pink Floyd. 

A proposito di consumo: ci 
sono entrati fino alle orec
chie Bob Dylan. Juan Baez. 
Simon and Garfunkel e. one 
stamente. anche il folk sin
ger Pete Seeger: tutti effetti
vamente. in un modo o nel 
l'altro, figli di Woody Guthrie. 
il meno < consumato ». l'uomo 
che diede un nuovo significa
to. in America, all'uso- della 
musica popolare. Nato per 
vincere, versione italiana di 
Barn To Win. è resoconto. 
confessione, atto di fede, serie , 
di fotogrammi sul non facile , 
itinerario morale di Guthrie ' 
dentro l'evoluzione e l'invo 
luzione della società america- ; 
na. ti libro è nato dalla rac- ! 

colta di vari scritti e annota- ; 
/.ioni, integrati dai testi di ' 
numerose canzoni. Vi ag 
ciunge interesse la bella ana 
lisi che Alessandro Portelli in 
troduce al volume, specie sul 
ruolo non populista di Gu 
thrie. 

FI terzo libro è una specie ' 
di enciclopedia per nomi. 
fatti e generi, una « stimma > 
di quanto è stato finora con
sumato. Un'utilissima opera 
di consultazione, con date. 
nascite, scioglimenti, tutto col 
locato nella cornice storica da 
cui scaturisce. N«n ci sono 
intenzioni d'analisi, ma certe 
fugaci annotazioni sono cen 
trate. L'autore ha vissuto da 
operatore alcuni anni di pop 
e gli va solo perdonato d'a 
ver indugiato tatara alla ero 
naca di cui è stato testi 
mone. 

Daniele Ionie 

Il nome 
del regista 
va messo 
sempre? 

ROMA — Il nome del regi 
sta deve apparire ni tutee 
le forme di propaganda 
che accompagnano un 
film? La questione è sta
ta prospettata al cons' 
gliere Michele Aiello della 
Pretura di Rema dal regi 
sta Giulio Paradisi. 

Paradisi ha lamentato 
che nella pubblicità ida 
tìva al film Stridulimi, da 
IMI diretto, il suo nome 
non sia stato riportato o 
che sii stato riportato in 
misura inadeguata rispet 
to ad altri collaboratori 
uel film 

La tesi sostenuta dall'av
vocato Fragola, ledale di 
Paradisi, è che l'articoio 
48 della legge sul diritto 
d'nutore del 1941 debba es 
sere integrato ccn le coi 
suetudlnl che. al riguar
do, si sono andate affer
mando con l'andare degli 
anni e ccn l'articolo 2087 
del codice civile, il quale 
tutela anche la persene 
lità del prestatore di la 
voro In sostanza, seccn 
do l'avvocato Fragola « il 
fatto che per autori del 
l'opera c'nematosrrarica 
sia prevista dalla legee 
sul diritto d'autore 'a 
menziene del nome e del 
la qualifica nei titoli di 
testa di un film nr-n e 
sufficiente ad esaurire un 
riconoscimento che deve 
ebsere esteso a tutte te 
forme di propa^nda eh? 
accomDa"innno il fi'm e ' 
!n modo a d e r i t o a"a im 
nortan^a rioirnntwto f 
del ruolo del regista ». 

Denunciato 
« Berlinguer ti 

voglio bene » 
BOLZANO - Rocco Pita 
relli. sostituto Procuratore 
della Repubb'ica. ha visio 
nato a Bolzano il film di 
Giuseppe Bertolucci Ber 
linpuer ti voglio bene, de 
nunciato nei giorni scorsi 
dall'avvocato fiorentino 
Marco Ri>mer che lo ha 
accusato di turpiloquio. 

Proiettato in anteprima 
a Bressanone il 3 ottobre 
del 1977 (sotto la giurisdi 
/iore di Bolzano, appunto). 
Berlinguer ti vnqlio bene 
continua dunque a subire 
unj sorte ingrata. Mai ap 
parso .sugii schermi roma 
ni e nel Sud. per via del 
fallimento della di-Unbu 
trice Euro, il film di Giù 
seppe Bertolucci si vede 
cosi traxolto nell'ultimo. 
beffardo incidente. 

E' morto 
il regista 

Karl Anton 
BERLINO OVEST — Il 
produttore e regista te
desco occidentale Karl 
Anton è morto nei giorni 
scorsi all'età di 80 anni a 
Berlino. Nato in Boemia. 
Anton cominciò la sua 
carriera cinematografica 
a Praea nel 1921. Nel cor
so della sua carriera il 
resista ha realizzato un 
centinaio di film. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

GAS E ACQUA - BOLOGNA 

BANDO DI CONCORSO PER TITOLI 

E COLLOQUIO AL POSTO DI DIRETTORE 

E' indetto concorso pubblico per titoli e colloquio al 
xxsto di direttore dell'A.M.G.A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
:arta bollata da L. 2.000. dovranno pervenire a mano 
o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al
l'Ufficio Affari Onerali dell'Azienda Municipalizzata 
(ias e Acqua - Viale Berti Pichat. 2'2° - 40127 Bologna. 
entro le ore IG del 45° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica Italiana (pubblicazione già awe 
nuta sulla G.U. n. 94 del 4 4-1979). 

L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documen
tazioni da presentare e di tutte le restanti modalità 
connesse col bando in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche nonnative riservate a) vincitore 
del concorso sono integralmente riportate nella già citata 
G.U. n. 94 del 4-4-1979. 

In ogni caso chiunque desideri informazioni e delu
cidazioni o copia del bando stesso, può rivo'/-*rsi ai Ser
vizi del personale dell'A.M G.A. - Viale Berti Pichat. 2'2° -
Bologna - Telefono: 22.58.81. 

Per evitare i danni del fumo 
esistono solo due sistemi: 

smettere di fumare 
o continuare con 

bofilblock 

BOFIL BLOCK 
nasce dalla lunga 

esperienza BOFIL. 
Le ricerche scientifiche condotte 

dall'Università di Trieste danno i seguenti risultati: 
eliminazione di nicotina dal 20al 26% 

eliminazione catrame dal 30 al 40°0 

Bofil è in vendita in tabaccheria. 
Bofil Blu MS solo in farmacia. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
OCCASIONI 

UClASIONlb&IMfc roulotte» iu 
per«cc***oriatc mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041/975299 975478. 968446 
Bungalow:, caravans. campeg 
gio. trontemar* ailittansi 0 4 1 / 
968070 

V I L L E G G I A T U R E 

simi mare - moltissime occaiio-
ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000. Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 

OFFERTE LAVORO 

PER PROSSIMA stagione estiva 
ed invernale cercasi cuoco/a re
ferenziati Telef. 0461/586920 
Molveno. 

! LIDO 01 SAVIO HOIEL VE-
NU5 - Tel 0544 /949193 / 
992344 Direttamente sul m« 

I re • Camere con teletono, ba-
1 gno. balcone • Cucina casalin

ga • Autoparco coperto • Giar-
j dino Bassa 11.500 - Alta 
! 13.500 (4 ) 
j ADRIATICO - 950 appartamenti 

modernamente arredati vicinis-

F I L A T E L I A 

FRANCOBOLLI monete acquistia
mo t>er investimento • nuovi 
unti linguellati in lotti, col
lezioni, accumulazioni di qual
siasi importanza recandomi, an
che sul posto. Tel. 06 /873795 
via Bechi, 1 Rema. 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Linclos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s./servizi -|- divano II e MI ponte 
Cabine 2 letti s./servizi -j- divano II e III ponte 

Cabine 4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti s./servizi -f divano pciìie pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti bassi e./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi -f divano p. pass, e lance 
Cabine singole e./servizi ponte lance 
I prezzi comprendono tasse di imbarco/sbarco, tono escluse le escursioni e 

L. 351.000 

L. 431.000 

L. 419.000 

L. 492.000 

L. 558.000 

L. 596.000 

L. 631.000 
terre fe«*ttathr» 

PER INFORMAZIONi E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 - MILANO 

Orfoninaiiefie tecnica ITALTURIST 

••• 


